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Dichiarazione scritta sulla Giornata europea in memoria delle vittime delle mafie e sul 
riutilizzo ad uso sociale dei beni e dei capitali confiscati alle organizzazioni criminali 
internazionali

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che le mafie e il crimine organizzato in generale sono diventati un fenomeno 
transnazionale e rappresentano una drammatica urgenza in tutti gli Stati membri,

B. considerando l'impatto sociale, culturale, economico e politico delle organizzazioni 
criminali sugli Stati membri e su quelli confinanti,

C. considerando che la lotta alla criminalità organizzata dev'essere condotta anche a livello 
sociale per poter essere realmente efficace, nel quadro di una collaborazione fra la società 
civile e le istituzioni democratiche,

D. considerando che in alcuni Stati membri sono nate importanti esperienze di 
coordinamento fra la società civile e le istituzioni democratiche, che hanno prodotto 
innovative prassi legislative specialmente per quanto attiene alla confisca delle proprietà 
della criminalità organizzata e al loro uso sociale, e che queste agiscono sempre di più 
anche nei paesi confinanti con la stessa Unione,

1. chiede di proclamare il 21 marzo “Giornata europea in memoria delle vittime delle mafie 
e per l’impegno nel contrastarle”;

2. chiede alla Commissione e al Consiglio di promuovere negli Stati membri in questa 
giornata, in collaborazione con la società civile e con le autorità nazionali, regionali e 
locali, iniziative volte a sensibilizzare la pubblica attenzione;

3. chiede alla Commissione e al Consiglio di legiferare in materia di riutilizzo ad uso sociale 
dei beni e dei capitali confiscati alle organizzazioni criminali internazionali;

4. chiede alla Commissione e al Consiglio di promuovere iniziative e sostenere gli sforzi 
della società civile e delle istituzioni nel contrasto alle mafie;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione, agli Stati membri e ai paesi candidati.


